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NOTE SULLA COSTRUZIONE DEI SERBATOI IN VETRORESINA 
DELLA “VETRES” 

 
 
 
I serbatoi in Vetroresina della “VETRES” sono costituiti essenzialmente da : 
 
 

 Una doppia barriera chimica anticorrosiva alla quale viene affidata la resistenza agli 
agenti chimici. Essa viene realizzata con : due strati di vetro "C" e resina vinilestere ad 
alta inerzia chimica nel rapporto tipico 10/90, uno strato di vetro "E" e resina vinilestere 
nel rapporto tipico 25/75, ed infine da un ulteriore strato di vetro “C”, garza e mat in 
modo da ottenere un liner chimico con elevata resistenza meccanica agli urti. 
 

 Una struttura meccanica portante esterna, con rapporto medio tra resina isoftalica 
ad elevata resistenza meccanica e fibra di vetro variabile secondo le strutture di 50/50 
oppure 30/70. 
La realizzazione viene ottenuta mediante l'applicazione automatica simultanea della 
fibra di vetro in filamenti continui mediante avvolgimento parallelo od opportunamente 
inclinato, sistema "filament-winding", ed in fibre tagliate mediante applicazione a 
spruzzo in maniera isotropica, sistema "spray-up". Questa tecnologia, basata su anni di 
ricerca, di studi e di applicazioni industriali, consente di dimensionare i serbatoi in 
funzione di tutte le sollecitazioni presenti in esercizio. 
 

 Una barriera chimica anticorrosiva esterna "top coat" per la protezione dei serbatoi 
dall'ambiente atmosferico, particolarmente aggressivo nel caso di impianti industriali. 
Essa viene realizzata con uno spessore di 0,2 mm circa di resina paraffinata isoftalica, 
additivata con uno speciale componente per la protezione dei serbatoi contro l'azione 
dei raggi ultravioletti. 
 
 
 
 

I serbatoi così costruiti, oltre ad un rigoroso controllo durante le fasi di lavorazione, 
vengono quindi sottoposti ai seguenti collaudi: 

 
 trattamento di postpolimerizzazione al forno; 
 collaudo visivo secondo norme ASTM D 2563 Level II; 
 controllo della durezza Barcol secondo norme ASTM D 2583. 
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STANDARD QUALITY CONTROL PLAN FOR TANKS / PIANO DI CONTROLLO QUALITÀ STANDARD PER SERBATOI 

 
N° ACTIVITY – CHECK TYPE 

ATTIVITÀ – TIPO DI CONTROLLO 
REFERENCE 

NORMA DI RIF. 
ACCEPTANCE 

ACCETTABILITÀ 
REPORT 

DOCUMENTO 
FREQUENCY 
FREQUENZA 

HOLD POINT 
INTERVENTO 

1 QUALITY CONTROL ON ROW MATERIAL & PROCUREMENT ACCESSORIES / CONTROLLO MATERIE PRIME E MATERIALI D’ACQUISTO 

1.1 Quality control on resins / glass 

Controllo resine / vetro 

 Reference doc. 

Doc. di riferimento 

Supplier analysis certificate 

Cert. analisi produttore 
100% H 

1.2 Quality control on semi-finished products & accessories 

Controllo semilavorati e accessori 

 Reference doc. 

Doc. di riferimento 

Conformance declaration 

Dichiaraz. di conformità 
100% H 

2 QUALITY CONTROL DURING PRODUCTION PHASE / CONTROLLI IN PRODUZIONE (Performed as autocontrol / Eseguiti in regime di autocontrollo) 

2.1 Cylinder and Top: Visual control after extraction 

Cilindro e fondo sup.: Visivo dopo estrazione 

Drawing 

Disegno 
ASTM D 2563 Lev. II 

As built drawing 

Disegno as built 
100% H 

2.2 Bottom: Visual control after extraction 

Fondo inferiore: Visivo dopo estrazione 

Drawing 

Disegno 
ASTM D 2563 Lev. II 

As built drawing 

Disegno as built 
100% H 

2.3 Visual control before oven 

Visivo prima del forno 

Drawing 

Disegno 
ASTM D 2563 Lev. II 

As built drawing 

Disegno as built 
100% H 

2.4 Dimensional inspection before oven 

Dimensionale prima del forno 

Drawing 

Disegno 

Drawing 

Disegno 

As built drawing 

Disegno as built 
 100% H 

3 FINAL QUALITY CONTROL / CONTROLLI FINALI (by QC / a cura di QC) 

3.1 Barcol Hardness 

Durezza Barcol 
ASTM 2583 >35 

As built drawing 

Disegno as built 
100% H 

3.2 Final dimensional inspection after oven 

Dimensionale finale 

Drawing 

Disegno 

 As built drawing 

Disegno as built 
100% H 

3.3 Final visual control after oven 

Visivo finale dopo il forno 

Drawing 

Disegno 
ASTM D 2563 Lev. II 

As built drawing 

Disegno as built 
100% H 

 
 
Legenda: H = Hold Point / Fase vincolante; N.A. = not applicable / non applicabile 
 
Rev. 0 Dated: 05.02.04  First issue / Prima emissione 
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STANDARD QUALITY CONTROL PLAN FOR TANKS / PIANO DI CONTROLLO QUALITÀ STANDARD PER SERBATOI 

 
N° ACTIVITY – CHECK TYPE 

ATTIVITÀ – TIPO DI CONTROLLO 
REFERENCE 

NORMA DI RIF. 
ACCEPTANCE 

ACCETTABILITÀ 
REPORT 

DOCUMENTO 
FREQUENCY 
FREQUENZA 

HOLD POINT 
INTERVENTO 

4 HYDROTESTING / PROVA IDRAULICA 

4.1 Pressure tanks 

Serbatoi a pressione 

Drawing 

Disegno 

Test certificate 

Certificato di prova 
100% H 

4.2 Horizontal atmospheric tanks (only if equipped with saddles) 

Atmosferici orizzontali (solo se completi di selle) 

Drawing 

Disegno 

Test certificate 

Certificato di prova 

Only if requested 

Solo su richiesta 
H 

4.3 Vertical atmospheric tanks with domed bottom 

Atmosferici verticali fondo bombato    

Drawing 

Disegno 

Test certificate 

Certificato di prova 

Only if requested 

Solo su richiesta 
H 

4.4 Vertical atmospheric tanks with flat bottom 

Atmosferici verticali fondo piano    

Drawing 

Disegno 

Test certificate 

Certificato di prova 

Only if requested 

Solo su richiesta 
H 

4.5 Vertical atmospheric tanks with conical bottom (only if equipped 

with supports) 

Atmosferici verticali fondo conico (solo se completi di supporti)    

Drawing 

Disegno 

NO LEAKAGES OR 

FRACTURES 

NESSUNA PERDITA O 

ROTTURA 

Test certificate 

Certificato di prova 

Only if requested 

Solo su richiesta H 

5 FINAL DOCUMENTS / DOCUMENTAZIONE FINALE  
N.A. 

Quality control report 

Certificato di collaudo 

Only if requested 

Solo su richiesta 
H 

 

 

 

 

 

 

 

 

Legenda: H = Hold Point / Fase vincolante; N.A. = not applicable / non applicabile 

 
Rev. 0 Dated: 05.02.04  First issue / Prima emissione 
 



I-33040 Povoletto - Udine - Italy

Phone : +39 0432 855086

Fax : +39 0432 883172

e-mail : info@vetres.com

website : www.vetres.com

Spett.le

Certificato n. : 028/ 2015
Certificate no.

Cliente / Customer : ARTES INGEGNERIA S.p.A.

Ns. Commessa n. : 15/00021

Our Job no.

Ordine Cliente n. : 37 1501569 rev.0 del 10/06/2015

Client P.O. no.

Tipo di Materiale :  N°1 Serbatoio in PRFV serie 160/VP da 3,4mc per HCl al 33%

Material type : No.1 GRP Tank type 160/VP 3,4mc for HCl 33%

Matricola n./ Serial no. : 15/00021/F01

ITEM : B87-Y055-Y001-T001

Dichiariamo che i materiali costruiti a fronte dell'ordine sopraccitato sono conformi a quanto
stabilito dal Vostro ordine dal ns. disegno e dalle nostre specifiche interne.
We declare that the products built following the above mentioned order accord with
your order and with our internal specification.

Vetres  S.r.l.

Povoletto, 13 / 07 / 2015

CERTIFICATO DI CONFORMITA'

CERTIFICATE OF CONFORMITY

Artes Ingegneria S.p.A.

via Irno, 221

84185 Salerno

ITALIA



Spett.le / Messrs.

Certificato / Certificate no. : ____ / 2009
Att./Attn .: Sig.

Cliente / Customer :

Ns. Commessa n. / Our Job no. :

Ordine Cliente n. / Client P.O. no. :

Descrizione del Materiale / :

Material Description :

Matricola n. / Serial no. :

 Controllo Visivo ( ASTM D2563 Lev. II ) e Dimensionale

 Visual ( ASTM D2563 Lev. II ) and Dimensional Inspection 

Rif.: Disegno n. / Ref.: Drawing no. : rev.

Risultato Test / Test Result :

 Prova Idrostatica / Hydrostatic Test

Pressione di prova / Test Pressure :

Durate Test / Test Duration :

Risultato Test / Test Result :

 Controllo Durezza Barcol  / Test for Barcol Hardness  ( ASTM D2583 )

Risultato Test / Test Result : maggiore a 35 Barcol / greater than 35 Barcol

Luogo / Place : Povoletto Vetres S.r.l.

Data / Date  : ___ / ___ / _____

CERTIFICATO DI COLLAUDO 

QUALITY CONTROL REPORT

N:\Vetres\Qualita\Cert_collaudo\Cert_Collaudo_base pag. 1 / 1
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1) SCARICAMENTO DELLE SINTO BLINDA DAL MEZZO DI TRASPORTO. 

LE SINTO BLINDA IN P.R.F.V. (PLASTICI RINFORZATI CON FIBRA DI VETRO) VENGONO 

TRASPORTATE CON AUTOMEZZI O CON VAGONI FERROVIARI. ALL'ARRIVO PRESSO IL 

CLIENTE BISOGNA ASSICURARSI CHE LE SINTO BLINDA NON SIANO DANNEGGIATE 

DURANTE IL TRASPORTO, A QUESTO SCOPO CONTROLLARE CHE LA SINTO BLINDA SIA BEN 

FISSATA AL PIANALE DELL'AUTOMEZZO O DEL VAGONE CON LE APPOSITE REGHETTE DI 

FISSAGGIO E CUNEI DI LEGNO (VEDI FIG. 1). 

ASSICURARSI, INOLTRE, CHE TUTTI GLI ACCESSORI METALLICI SIANO MONTATI E TUTTI I 

BULLONI SIANO SUFFICIENTEMENTE STRETTI. (IN ALCUNI CASI GLI ACCESSORI VENGONO 

INSERITI NEL SERBATOIO OD IN APPOSITE CASSE). 

TOGLIERE QUINDI, LE REGHETTE ED I CUNEI AVENDO CURA DI NON COLPIRE LA SINTO 

BLINDA CON MARTELLI O ALTRI OGGETTI CONTUNDENTI. 



��������	
���
����
��
����������������
	��������	���
�

�
��
���	���������	
�

��������


��������

���

� �!�"�#������ $�%"��&&��
� �����������	
���
��
�
����������

�
�����
��
�
������ �

��

��
��'��

,�����)��

�

Questo documento è di proprietà Vetres srl con diritti tutelati a norma di legge 

�

�

SOLLEVARE DI QUALCHE CENTIMETRO 

LA SINTO BLINDA SERVENDOSI DI UNA 

GRU E DI UNA CORDA DI CANAPA 

ANCORATA ALL'OBLÒ SUPERIORE O AD 

ALTRA FLANGIA POSIZIONATA SUL 

FONDO SUPERIORE (VEDI FIG. 2-3). 

 

 

 1�3��( 

 

 

 

 

 

 

  1�3��- 

INCASTRARE SOTTO LA SINTO BLINDA 

DUE CUNEI DI LEGNO PER 

MANTENERLA SOLLEVATA AVENDO 

CURA DI POSIZIONARE I CUNEI IN 

PROSSIMITÀ DEI RACCORDI FONDO-
CILINDRO OPPURE SOTTO 

L'ESTREMITÀ DEL CILINDRO VICINO AL 

FONDO PIANO (VEDI FIG. 4). 

 

 

 1�3��, 
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SOLLEVARE LA SINTO BLINDA CON CORDE DI 

CANAPA (VEDI FIG. 5) (EVITARE L'USO DI FUNI DI ACCIAIO) E APPOGGIARLA A TERRA SU 

DUE ASSI DI LEGNO IN CORRISPONDENZA DELLA BOMBATURA E VICINO AL FONDO PIANO 

(VEDI FIG. 6). LA SINTO BLINDA DEVE 

ESSERE APPOGGIATA IN MODO TALE DA 

NON TOCCARE IN NESSUN PUNTO IL 

TERRENO. 

 1�3��. 

 

 

 

 

 

II ROTOLAMENTO DELLA SINTO BLINDA È DI NORMA SCONSIGLIATO, TUTTAVIA; QUANDO 

TALE MANOVRA DOVESSE ESSERE INDISPENSABILE, BISOGNA ESEGUIRLA CON LA 

MASSIMA CURA EVITANDO CHE GLI ACCESSORI (PASSO D'UOMO, ATTACCHI DI CARICO, 
SCARICO ECC.) POSSANO URTARE CONTRO IL TERRENO. 
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�

2) POSIZIONAMENTO SUL BASAMENTO.�

LE SINTO BLINDA A FONDO PIANO DELLA VETRES HANNO BISOGNO DI UN BASAMENTO IN 

CEMENTO. LE DIMENSIONI DEL BASAMENTO VARIANO COL TIPO DELLE CISTERNE; SI 

RACCOMANDA DI ATTENERSI AL DISEGNO CHE IL NS. UFFICIO TECNICO INVIA DI VOLTA IN 

VOLTA AL CLIENTE PER IL DIMENSIONAMENTO DEL BASAMENTO.  

PER L'INSTALLAZIONE DELLE SINTO BLINDA A FONDO PIANO PROVVISTE DI ANELLO DI 

ANCORAGGIO SEGUIRE LE SEGUENTI INDICAZIONI: 

A) COSTRUZIONE DEL BASAMENTO E DEI POZZETTI PER TIRAFONDI (PER IL DIMENSIONAMENTO 

VEDERE DISEGNO INVIATO DAL NS. UFFICIO TECNICO). 

SABBIA 

 

 

 1�3��4 

B) RICOPERTURA DEL BASAMENTO CON SABBIA FINE PRIVA DI CORPI ESTRANEI, ALTEZZA DELLA 

SABBIA AL CENTRO DEL BASAMENTO: CIRCA 4 CM. PER LE SINTO BLINDA SERIE 300/C E 

400/C, DI 2,5 CM. PER LE SINTO BLINDA SERIE 160/C 225/C E 250/C VEDI FIG. 7). LA 

SABBIA DEVE ESSERE DISPOSTA IN MODO TALE CHE IL PERIMETRO DEL FONDO PIANO DELLA 

CISTERNA TOCCHI IL BASAMENTO DI CEMENTO. LA RICOPERTURA DEL BASAMENTO CON 

SABBIA È INDISPENSABILE PER LE SINTO BLINDA COSTRUITE CON IL SISTEMA AD 

AVVOLGIMENTO INCROCIATO, MENTRE VIENE SCONSIGLIATA PER QUELLE COSTRUITE CON IL 

SISTEMA AD AVVOLGIMENTO PARALLELO. 

 

 
1�3��5 

 
1�3��6 

C) SOLLEVAMENTO DELLA SINTO BLINDA (VEDI FIG. 8 - 9 - 10 - 11) EVITANDO DI USARE CORDE 

CON CAPPI SCORREVOLI. 

SI DOVRÀ FARE ATTENZIONE CHE DURANTE LA MANOVRA DI SOLLEVAMENTO LA SINTO BLINDA 

APPOGGI A TERRA IN UN PUNTO SOLO EVITANDO DI FARLA STRISCIARE SUL TERRENO (VEDI 

FIG. 9). 
�

  

LA LUNGHEZZA DI QUESTA CORDA 
DEVE ESSERE 60 CM. PIÙ DELLA 
CIRCONFERENZA DELLA SINTO 
BLINDA. 



��������	
���
����
��
����������������
	��������	���
�

�
��
���	���������	
�

��������


��������

���

� �!�"�#������ $�%"��&&��
� �����������	
���
��
�
����������

�
�����
��
�
������ �

��

��
��'��

4�����)��

�

Questo documento è di proprietà Vetres srl con diritti tutelati a norma di legge 

�

NOTA: FARE MOLTA ATTENZIONE DURANTE IL SOLLEVAMENTO E GLI SPOSTAMENTI DELLA 

SINTO BLINDA. LA SUPERFICIE NON DEVE ESSERE COLPITA DA OGGETTI METALLICI E OGNI 

MOVIMENTO DEV'ESSERE ESEGUITO CON LA MASSIMA CURA. SI RACCOMANDA INOLTRE CHE 

IN FASE DI POSIZIONAMENTO IL POZZETTO DI SCARICO SIA AL CENTRO DEL VANO RICAVATO 

NEL BASAMENTO. 

 1�3�����

�

3) SISTEMAZIONE DELLA SINTO BLINDA 

A) QUANDO LA SINTO BLINDA È BEN POSIZIONATA SUL BASAMENTO ASSICURARSI CHE LE VALVOLE 

DI SCARICO, I PASSI D'UOMO ETC. SIANO BEN CHIUSI E CHE LO SFIATO SIA PROPRIAMENTE 

MONTATO. RIEMPIRE LA SINTO BLINDA CON ACQUA USANDO UNA POMPA COLLEGATA ALLA 

FLANGIA DI CARICO O DI SCARICO PARZIALE TRAMITE UN TUBO FLESSIBILE. 

DURANTE IL RIEMPIMENTO È PROBABILE CHE SI VERIFICHINO DEGLI SCRICCHIOLII DOVUTI 

ALL'ASSESTAMENTO DELLA STRUTTURA E ALL'ASSESTAMENTO DEL FONDO SUL BASAMENTO. 
TALI SCRICCHIOLII NON DEVONO DESTARE ALCUNA PREOCCUPAZIONE, SE LA SINTO BLINDA 

NON HA SUBITO LESIONI DURANTE IL TRASPORTO E SE È BEN POSIZIONATA. LASCIARE LA 

CISTERNA PIENA PER 10 ÷ 12 ORE, CONTROLLANDO CHE NON CI SIANO PERDITE. 

B) PROCEDERE POI AD UN PARZIALE SVUOTAMENTO DELLA SINTO BLINDA, AVENDO CURA DI 

LASCIARE NEL SERBATOIO CIRCA 100 CM. D'ACQUA. RIEMPIRE QUINDI IL POZZETTO RICAVATO 

NEL BASAMENTO DOVE ALLOGGIA LO SCARICO TOTALE CON UN MISCUGLIO PIUTTOSTO LIQUIDO 

DI CEMENTO, ACQUA E SABBIA FINE. 
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PREPARARE UNA PARETE DI CONTENIMENTO IN LEGNO NELLA PARTE ANTERIORE, COME DA FIG. 
12; 

- PER EFFETTUARE LA COLATA È CONSIGLIATO L'USO DI UNO SGRONDO (VEDERE FIG 13-14) ; 

- DATO CHE LA COLATA SI EFFETTUA A SINTO BLINDA POSIZIONATA, POSSONO ESSERE USATI 

COME DISTACCANTI DEI FOGLI DI CARTA CHE NON FANNO SPESSORE E NON CONSENTONO AL 

CEMENTO DI ADERIRE AL SERBATOIO, OPPURE NASTRARE LA ZONA INTERESSATA CON PVC 

ADESIVO. 
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RIEMPIMENTO CON 
IMPASTO DI CEMENTO 
SABBIA ED ACQUA 

 
 

 
1�3���)�

4) MONTAGGIO DELL'ANELLO DI ANCORAGGIO ALLA CISTERNA. 

MONTARE IL CERCHIO DI ANCORAGGIO ALLA CISTERNA (PER IL SUO POSIZIONAMENTO VEDERE I 

DISEGNI DEL NS. UFF. TECNICO) RICORDANDOSI DI METTERE TRA CISTERNA E CERCHIO UNA 

GUARNIZIONE DI GOMMA DI 4÷ 6 MM. E FACENDO ATTENZIONE A NON STRINGERE TROPPO I 

BULLONI CHE ACCOPPIANO I 2 SEMICERCHI (VEDI FIG. 15) ACCERTANDOSI PERÒ CHE L'ADESIONE 

FRA CERCHIO E GOMMA E GOMMA CISTERNA SIA COMPLETA. 

5) INGHISAMENTO DEI TIRAFONDI. 

POSIZIONARE TUTTI I TIRAFONDI SUL CERCHIO DI ANCORAGGIO E NEI POZZETTI RICAVATI NEL 

BASAMENTO (VEDI FIG. 15) QUINDI PROCEDERE ALL'INGHISAMENTO DEI TIRAFONDI, 
RICORDANDOSI DI MANTENERE SEMPRE NELLA SINTO BLINDA 100 CM. DI ACQUA. 

6) SERRAGGIO DEI BULLONI. 

QUANDO IL CEMENTO DEI POZZETTI È INDURITO SERRARE I BULLONI. 

7) RIEMPIMENTO E SVUOTAMENTO SINTO BLINDA PER ASSESTAMENTO.  

VEDI PUNTO 3 PARAGRAFO A. 

8) COSTRUZIONE DEL CORDONE DI CONTENIMENTO IN CATRAME. 

FONDERE IN UN BARATTOLO DEL CATRAME E VERSARLO ALLA PERIFERIA DELLA SINTO BLINDA 

OTTENENDO, MEDIANTE L'USO DI UNA SPATOLA, UN CORDONE PER IL CONTENIMENTO DELLA 

SABBIA SOTTO IL FONDO PIANO DELLA SINTO BLINDA STESSA (VEDI FIG. 16). 

PER L'INSTALLAZIONE DELLE SINTO BLINDA A FONDO PIANO SENZA CERCHIO D'ANCORAGGIO SONO VALIDE LE NOTE 

N. 1-2-3-8 
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LE SINTO BLINDA IN VETRORESINA DELLA VETRES VENGONO TRASPORTATE CON AUTOMEZZI O 

CON VAGONI FERROVIARI. ALL'ARRIVO PRESSO IL CLIENTE BISOGNA ASSICURARSI CHE LE SINTO 

BLINDA NON SIANO DANNEGGIATE DURANTE IL TRASPORTO, A QUESTO SCOPO CONTROLLARE CHE 

LA SINTO BLINDA SIA BEN FISSATA AL PIANALE DELL'AUTOMEZZO O DEL VAGONE CON LE APPOSITE 

REGHETTE DI FISSAGGIO E CUNEI DI LEGNO (VEDI FIG. 1 E 17). 

ASSICURARSI, INOLTRE, CHE TUTTI GLI ACCESSORI METALLICI SIANO MONTATI E TUTTI I BULLONI 

SIANO SUFFICIENTEMENTE STRETTI. IN ALCUNI CASI GLI ACCESSORI VENGONO INSERITI NEL 

SERBATOIO OD IN APPOSITE CASSE. , 

TOGLIERE QUINDI, LE REGHETTE ED I CUNEI AVENDO CURA DI NON COLPIRE LA SINTO BLINDA CON 

MARTELLI O ALTRI OGGETTI. 

DI SOLITO LE SINTO BLINDA VERTICALI, A FONDI BOMBATI VENGONO SPEDITE CON I SUPPORTI IN 

FERRO A PARTE PER EVITARE CHE DURANTE IL TRASPORTO DANNEGGINO I SUPPORTI IN 

CONGLOMERATO (VEDI FIG. 17). 

NOTA: FARE MOLTA ATTENZIONE DURANTE IL SOLLEVAMENTO E GLI SPOSTAMENTI DELLA SINTO 

BLINDA. LA SUPERFICIE NON DEVE ESSERE COLPITA DA OGGETTI METALLICI E OGNI MOVIMENTO 

DEV'ESSERE ESEGUITO CON LA MASSIMA CURA. 
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1) SCARICAMENTO DAL MEZZO DI TRASPORTO 

LO SCARICAMENTO DELLA SINTO BLINDA DAL VAGONE O DALL'AUTOMEZZO DEVE ESSERE COSÌ 

ESEGUITO:  

A) PRIMO SOLLEVAMENTO CON GRU E CORDA DI CANAPA (VEDI FIG. 18) 

 1�'���5�

 

B) POSIZIONAMENTO DEI CUNEI DI LEGNO (VEDI CISTERNE A FONDO PIANO). 

C) POSIZIONAMENTO A TERRA DELLA SINTO BLINDA SU ASSI DI LEGNO (VEDI FIG. 19). 

�1�'���6�
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2) MONTAGGIO DEI SUPPORTI DI FERRO 

MONTARE I SUPPORTI DI FERRO «SUPERIORI» AVENDO CURA DI NON AVVITARLI COMPLETAMENTE 

(VEDI FIG. 20), PER CONSENTIRE IL LIVELLAMENTO DELLA SINTO BLINDA. 

1�'��(��

3) SOLLEVAMENTO DELLA SINTO BLINDA  

(VEDI SINTO BLINDA A FONDO PIANO E FIGG. 21 -22). 
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4) MONTAGGIO DEGLI ALTRI SUPPORTI METALLICI (VEDI FIG. 23). 

5) POSIZIONAMENTO DELLA CISTERNA (VEDI FIG. 24). 

     

 1�'��(- 1�'��(, 

 

6) LIVELLAMENTO DEI SUPPORTI E «MESSA A PIOMBO» DELLA SINTO BLINDA. 

AGIRE SUI SUPPORTI DI FERRO FILETTATI FINO A FAR TOCCARE IL SUOLO A TUTTE LE BASI DEI 

SUPPORTI STESSI. VERIFICARE CHE LA SINTO BLINDA SIA PERFETTAMENTE VERTICALE MEDIANTE 

UN FILO A PIOMBO QUINDI SERRARE LE GHIERE. 



��������	
���
����
��
����������������
	��������	���
�

�
��
���	���������	
�

��������


��������

���

� �!�"�#������ $�%"��&&��
� �����������	
���
��
�
����������

�
�����
��
�
������ �

��

��
��'��
�,�����)��

�

Questo documento è di proprietà Vetres srl con diritti tutelati a norma di legge 

�

-� 	���
��
�����	���������	
�*
��
���	���2��	*��������	�����

 

LE SINTO BLINDA ORIZZONTALI COSTRUITE DALLA VETRES SONO PRINCIPALMENTE DI DUE TIPI:  

- CON I SUPPORTI IN CONGLOMERATO O LEGNO DIRETTAMENTE STAMPATI SUL FASCIAME 

CILINDRICO DELLE SINTO BLINDA. 

- CON SELLE METALLICHE AVVOLGENTI SU CUI VIENE APPOGGIATA LA SINTO BLINDA. 
L'INSTALLAZIONE DELLE SINTO BLINDA CON SUPPORTI IN CONGLOMERATO O LEGNO NON CREA 

NESSUN PROBLEMA ESSENDO QUESTI TIPI DI SINTO BLINDA DI DIMENSIONI RELATIVAMENTE 

PICCOLE. 

PER L'INSTALLAZIONE DELLE SINTO 

BLINDA CON SELLE METALLICHE 

AVVOLGENTI, L'UNICA REGOLA 

FONDAMENTALE (RISPETTO A 

QUELLE PER LE SINTO BLINDA 

VERTICALI) È QUELLA DI 

POSIZIONARE ESATTAMENTE LE 

SELLE (VEDI FIG. 25-26) ESSE CIOÈ 

DEVONO ESSERE DISTANZIATE TRA 

LORO COME DAL DISEGNO CHE IL 

NS. UFFICIO TECNICO INVIA AL 

CLIENTE DI VOLTA IN VOLTA. LE 

SELLE INOLTRE DEBBONO ESSERE 

PERFETTAMENTE ALLINEATE E 

LIVELLATE. 

 

1�'��()�

PER IL RIEMPIMENTO, COLLAUDO VALGONO LE STESSE 

NORME DELLA SINTO BLINDA VERTICALI. 

 

 

 

 

 

N.B. INTERPORRE FRA SINTO BLINDA E SELLA UNA 

LASTRA DI GOMMA DELLO SPESSORE DI MM. 4 ÷6. 
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LE SINTO BLINDA DELLA VETRES NON SONO DI NORMA PROGETTATE PER APPLICAZIONI DOVE CI 

SIA BISOGNO DI APPLICARE SULLE FLANGE ETC. DEGLI ACCESSORI PESANTI COME 

ELETTROAGITATORI, VALVOLE SPECIALI, SISTEMI DI RIEMPIMENTO VIBRANTI, SE NON 

ESPRESSAMENTE RICHIESTO DAL CLIENTE. PER L'APPLICAZIONE DEI SOPRADDETTI ACCESSORI, 
QUINDI, È INDISPENSABILE FARNE ESPLICITA RICHIESTA ALL'ACQUISTO. 

PARTICOLARE CURA VA FATTA NELL'INSTALLAZIONE DEI CIRCUITI DI CARICO ALLE FLANGE, È 

OPPORTUNO CHE TRA LE FLANGE DI CARICO E LA POMPA CI SIA SEMPRE UNA GIUNZIONE 

ELASTICA; LE VIBRAZIONI DELLA POMPA INFATTI POTREBBERO A LUNGO ANDARE DANNEGGIARE LA 

ZONA DI ATTACCO DELLA FLANGIA AL CILINDRO DELLA SINTO BLINDA. 

I PRODOTTI STOCCATI DEVONO ESSERE QUELLI PER CUI LE SINTO BLINDA SONO STATE 

PROGETTATE, LA TEMPERATURA E LA CONCENTRAZIONE (SE SI TRATTA DI PRODOTTI CHIMICI) 
DEVONO ESSERE QUELLE COMUNICATE DAL CLIENTE AL NS. UFFICIO TECNICO DURANTE LE 

TRATTATIVE PER L'OFFERTA. OGNI CAMBIAMENTO DEL PRODOTTO STOCCATO, DELLA SUA 

TEMPERATURA, DELLA SUA CONCENTRAZIONE, PESO SPECIFICO, DEVE ESSERE FATTO SOLO DOPO 

L'APPROVAZIONE DA PARTE DELLA VETRES. 

LE SINTO BLINDA POSTE ALL'APERTO E PRIVE DI CERCHIO DI ANCORAGGIO O DI SISTEMI PER LA 

CONTROVENTATURA DEVONO SEMPRE CONTENERE ABBASTANZA LIQUIDO IN MODO TALE DA 

ESSERE OPPORTUNAMENTE ZAVORRATE E NON PERMETTERE CHE IL VENTO LE MUOVA O LE 

RIBALTI. 

IL PERSONALE ADDETTO ALLA PULIZIA DELLE SINTO BLINDA E ALL'ISPEZIONE INTERNA DEVE 

PORTARE SCARPE CON SUOLE SOFFICI (AD ESEMPIO GOMMA) PER EVITARE GRAFFI O 

SCALFITTURE SULLA SUPERFICIE INTERNA. QUANDO CI FOSSE BISOGNO DI APPOGGIARE 

ALL'INTERNO DELLA SINTO BLINDA SCALETTE A PIUOLI PER L'ISPEZIONE O LA PULIZIA DEL 

CILINDRO, È INDISPENSABILE RICOPRIRE CON STRACCI LE PARTI DELLA SCALETTA CHE 

APPOGGIANO SULLA SUPERFICIE INTERNA DELLA SINTO BLINDA STESSA. 
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